
 

 

"La scienza come la poesia, si sa che sta ad un passo dalla follia". Queste le parole di Leonardo 
Sciascia sulla vicenda della scomparsa del fisico italiano Ettore Majorana, avvenuta tra il 25 e il 26 
marzo 1938, in circostanze ancor oggi piuttosto misteriose. 

Erano gli anni d’oro della fisica quantistica, anni nei quali, soprattutto in Germania, le menti 
scientifiche più straordinarie stavano dando il contributo decisivo alle scoperte che avrebbero 
rivoluzionato il mondo, e gli anni del famoso istituto di Via Panisperna a Roma, in cui Fermi e i suoi 
ragazzi ottennero la prima fissione nucleare, senza accorgersene. Ma erano anche gli anni in cui 
Hitler salì al potere e portò il mondo alla seconda guerra mondiale, scrivendo la parola fine 
all’Europa come la si era conosciuta fino ad allora. 

Partendo da quel fatidico 6 agosto 1945 a Hiroshima e tornando al 1905, annus mirabilis di Albert 
Einstein, passando per il traghetto Palermo-Napoli sul quale si imbarcò Ettore Majorana, prima di 
sparire per sempre, si racconteranno le vicende dei protagonisti del momento storico che ha visto 
brillare la bomba, attraverso memorie, suggestioni letterarie, musiche e altre testimonianze. 

Perché non si può tornare indietro, ma si può lottare affinché non succeda ancora. 

 

 

 

 

  



 

necessità tecniche 
− prese corrente 220 V in sala 
− impianto audio con mixer a nostro carico 
− configurazione luci a nostro carico 
− spazio scenico di almeno mt 3x2 (meglio se con possibilità di buio) 
− 1 sgabello (o sedia) e 2 tavolini 

 
Ci si rende, in ogni caso, disponibili ad adattarsi alle possibilità dello spazio 
ospitante, nel rispetto delle caratteristiche dello spettacolo. 

 

costi 
negoziabili in base ad esigenze e disponibilità 

 

contatti 
 mail: ellegi@ecosoffi.it 
 cellulare: 349 1602603 
 Facebook: https://www.facebook.com/lisa.gino1 

www.lisagino.it 
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